
 

  

 

 

 

+Dal Vangelo secondo Luca 
 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe 
stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione 
di mettersi in cammino verso Gerusalemme e 
mandò messaggeri davanti a sé. 
Questi si incamminarono ed entrarono in un 
villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma 
essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in 
cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i 

discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che 
scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si 
misero in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò 
dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli 
uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il 
capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di 
andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi 
da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano 
all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».    

                       Per il Signore ogni uomo viene prima delle sue idee 
 
È la svolta decisiva del Vangelo di Luca. Il volto trasfigurato sul Tabor, il volto 
bello diventa il volto forte di Gesù, in cammino verso Gerusalemme. «E indurì 
il suo volto» è scritto letteralmente, lo rese forte, deciso, risoluto. 
Con il volto bello del Tabor termina la catechesi dell'ascolto: "ascoltate Lui" 
aveva detto la voce dalla nube, con il volto in cammino inizia la catechesi 
della sequela: "tu, seguimi". 
E per dieci capitoli Luca racconterà il grande viaggio di Gesù verso la Croce. Il 
primo tratto del volto in cammino lo delinea dietro la storia di un villaggio di 
Samaria che rifiuta di accoglierlo. Allora Giacomo e Giovanni, i migliori, i più 
vicini, scelti a 



vedere il volto bello del Tabor: «Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal 
cielo e li bruci tutti?» C'è qui in gioco qualcosa di molto importante. Gesù 
spalanca le menti dei suoi amici: mostra che non ha nulla da spartire con chi 
invoca fuoco e fiamme sugli altri, fossero pure eretici o nemici, che Dio non si 
vendica mai. 
È l'icona della libertà, difende perfino quella di chi non la pensa come lui. 
Difende quel villaggio per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della sua 
fede, l'uomo conta più delle sue idee. È l'uomo, e guai se ci fosse un 
aggettivo: samaritano o giudeo, giusto o ingiusto; il suo obiettivo è l'uomo, 
ogni uomo (Turoldo). 
«Andiamo in un altro villaggio!». Ha il mondo davanti, Lui pellegrino senza 
frontiere, un mondo di incontri; alla svolta di ogni sentiero di Samaria c'è 
sempre una creatura da ascoltare, una casa cui augurare pace; ancora un 
cieco da guarire, un altro peccatore da perdonare, un cuore da fasciare, un 
povero cui annunciare che è il principe del Regno di Dio. Il volto in cammino 
fa trasparire la sua fiducia totale, indomabile nella creatura umana; se non 
qui, appena oltre, un cuore è pronto per il sogno di Dio. 
Nella seconda parte del vangelo entrano in scena tre personaggi che ci 
rappresentano tutti. 
Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il capo. Eppure 
non era esattamente così. Gesù aveva cento case di amici e amiche felici di 
accoglierlo a condividere pane e sogni. Con la metafora delle volpi e degli 
uccelli traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dall'istituzione, esposta. 
Chi vuole vivere tranquillo e in pace nel suo nido non potrà essere suo 
discepolo. 
Chi ha messo mano all'aratro... Un aratore è ciascun discepolo, chiamato a 
dissodare una minima porzione di terra, a non guardare sempre a se stesso 
ma ai grandi campi del mondo. Traccia un solco e nient'altro, forse perfino 
poco profondo, forse poco diritto, ma sa che poi passerà il Signore a seminare 
di vita i campi della vita.  

        Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 26 Giugno XIII domenica del tempo ordinario. Giornata 

per la carità del papa. Incontro Mondiale delle Famiglie (c’è la lettera 
alle famiglie di Papa Francesco). 

 Continua il Grest per tutti gli iscritti (orario:15.00-19.00) 
 Giovedì c’è Messa alle 18.30 e Adorazione Eucaristica fino alle 21.30 
 Venerdì alle 20.30 incontro per genitori/padrini per i battesimi 
 Sabato sera alle 20.30 Serata finale del Grest 
 Domenica 03 Luglio XIV domenica del tempo ordinario. Alle 9.30 

S. Messa di fine Grest con la presenza del nostro Vescovo Michele. 
Sarà sospesa la messa delle 11.15.  



 Domenica 3 Luglio alle 12.15 celebreremo i battesimi comunitari di 
Calza Luna, Radenko Rikardo, Scognamiglio Sara, Valeri Davide, 
Zennaro Asia. 

 

Ricordiamo: 
 NUOVE NORME COVID: 

o Non è obbligatoria ma consigliata la mascherina 
o Sempre igienizzazione delle mani all’ingresso 
o Si invita ad usare i libretti dei canti per la partecipazione 
o Anche i giornali tornano ad essere distribuiti in Chiesa 
o C’è l’acqua benedetta nelle acquasantiere.  

 Da Lunedì 4 luglio la S. Messa del Lunedì alle 18.30 sarà celebrata in 
cimitero, fino a tutto agosto. A partire da domenica 10 Luglio sarà 
sospesa anche la S. Messa delle 9.30. 

 Ci sono i dépliant del Percorso di preparazione al Matrimonio 
cristiano che sarà proposto in autunno. Passate parola per le 
informazioni.  

 Comprendendo il momento difficile a livello economico di ogni famiglia, 
non chiudiamo il cuore a chi è veramente in crisi. Ricordiamo che 
anche durante l’estate continua il servizio del gruppo “Opere della 
Carità”. Quanto riusciamo a condividere con generosità (cibi a lunga 
scadenza) sarà sempre accolto all’altare di S. Antonio e ridonato dai 
volontari a chi è in grave necessità. 

 In Settembre prenderà avvio l’iniziativa di formazione per coppie: “LE 
DUE MIGLIA” (chi è interessato prenda i dépliant di presentazione!) 

 Battesimi comunitari: 4 e 11 Settembre, 2 Ottobre, 6 Novembre (ogni 
informazione in canonica) 
 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
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INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 26 Giugno 
XIII Domenica Tempo 

Ordinario 

S. Vigilio 

08,00 *Pieretti Cristina 

09,30 * Libardo Devia Vidal 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: 

11,15 *Venier Luigi, Alieta e Silvia 

18,30  *Gatti Rodolfo 

Lunedi 27 Giugno 
S. Cirillo di Aless. 

18,30 *Silvano Sbarra e Famigliari Defunti 

Martedì 28 Giugno 
S. Ireneo 

18,30 In Santuario a Bonisiolo 

Mercoledì 29 Giugno 
SS. Pietro e Paolo 

09,00  

Giovedì 30 Giugno 
SS. Primi Martiri 

18.30  

Venerdì 01 Luglio 
S. Aronne 

18.30 In santuario a Bonisiolo 

Sabato 02 Luglio 
S. Bernardino Realino 

18.30 *Ceolin Ugo e Padovan Dina, * Paolo e Mario 
*Gasparini Antonio e Fam.*Galante Lorenzo 

Domenica 03 Luglio 
XIV domenica 

 Tempo Ordinario 

08.00 *Catarin Irma e Bortoletto Antonio *Bertato Pietro  
Enrica e Fam. Leandri Pietro *De Pieri Carla 

09.30 Presenza del Vescovo Michele 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 S. Messa sospesa 

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


